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Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3 

Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative 

statali in materia di assistenza scolastica e di musei e biblioteche di enti locali e 

dei relativi personali ed uffici 

 

Preambolo 

Il Presidente della Repubblica: 

Visti gli articoli 87, comma quinto, 117, 118 e la disposizione VIII transitoria della Costituzione; 

Vista la legge 16 maggio 1970, n. 281, concernente provvedimenti finanziari per le Regioni a statuto 

ordinario, che all'art. 17 conferisce delega al Governo per il passaggio delle funzioni del personale statali 

alle Regioni; 

Sentite le Regioni a statuto ordinario; 

Udito il parere della Commissione parlamentare per le questioni regionali di cui all'art. 52 della legge 10 

febbraio 1953, n. 62; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con i Ministri per la pubblica 

istruzione, per l'interno, per il tesoro, per le finanze e per il bilancio e la programmazione economica; 

Decreta: 

 

( omissis Titolo I Assistenza Scolastica, Articoli 1-6 ) 

 

Titolo II 
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Musei e Biblioteche di Enti Locali 

Articolo 7 

Sono trasferite alle Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative degli organi centrali e periferici 

dello Stato in materia di musei e biblioteche di enti locali. 

Il trasferimento riguarda, tra l'altro, le funzioni concernenti: 

a) l'istituzione, l'ordinamento ed il funzionamento dei musei e delle biblioteche di enti locali o d'interesse 

locale, ivi comprese le biblioteche popolari ed i centri di pubblica lettura istituiti o gestiti da enti locali e 

gli archivi storici a questi affidati; 

b) la manutenzione, l'integrità, la sicurezza e il godimento pubblico delle cose raccolte nei musei e nelle 

biblioteche di enti locali o d'interesse locale; 

c) gl'interventi finanziari diretti al miglioramento delle raccolte dei musei e delle biblioteche suddette e 

della loro funzionalità; 

d) il coordinamento dell'attività dei musei e delle biblioteche di enti locali e d'interesse locale; 

e) le mostre di materiale storico ed artistico organizzate a cura e nell'ambito dei musei e biblioteche di 

enti locali o d'interesse locale. 

 

Articolo 8 

Le soprintendenze ai beni librari sono trasferite alle Regioni a statuto ordinario nel cui territorio hanno 

sede. 

Le soprintendenze stesse cessano contemporaneamente dall'esercitare le loro competenze sul territorio di 

altre Regioni. 

Il Ministero della pubblica istruzione determinerà il proprio organo od ufficio a cui saranno trasferite le 

competenze delle soprintendenze di Torino, Venezia e Verona inerenti ai territori delle regioni Valle 

d'Aosta, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. 
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Articolo 9 (abrogato dal d.Lgs 22 Gennaio 2004, n. 42) 

Ai sensi dell'art. 17, lettera b ), della legge 16 maggio 1970, numero 281, viene delegato alle Regioni a 

statuto ordinario, per il rispettivo territorio, l'esercizio delle seguenti funzioni amministrative che, già 

esercitate all'atto del loro trasferimento alle Regioni dagli uffici trasferiti di cui al precedente art. 8, 

residuano alla competenza statale dopo il trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle attribuzioni 

di cui al presente decreto: 

a) vegliare sulla conservazione ed eventuale riproduzione dei codici, degli antichi manoscritti, degli 

incunabuli, delle stampe e incisioni rare e di pregio possedute da enti e da privati e curare la compilazione 

del catalogo generale e dell'elenco indicativo di detto materiale; 

b) fare le notificazioni di importante interesse artistico o storico a termini dell'art. 3 della legge 1° giugno 

1939, n. 1089 ai proprietari o possessori degli oggetti di cui all'art. 1, comma primo, lettera c) della legge 

stessa; 

c) vigilare sull'osservanza delle disposizioni della suddetta legge per quanto concerne le alienazioni e le 

permute delle raccolte di importante interesse, possedute da enti e da privati, nonchè delle disposizioni di 

cui alla legge 2 aprile 1950, n. 328, per quanto concerne le mostre non indicate nel precedente art. 7, 

lettera e ) ; 

d) proporre al Ministero i restauri ai manoscritti antichi e le provvidenze idonee ad impedire il 

deterioramento del materiale bibliografico di alta importanza storica ed artistica; 

e) proporre al Ministero gli espropri del materiale prezioso e raro che presenti pericolo di deterioramento 

e di cui il proprietario non provveda ai necessari restauri nei termini assegnatigli ai sensi delle norme 

vigenti in materia; 

f) esercitare le funzioni d'ufficio per l'esportazione ai termini della suddetta legge 1° giugno 1939, n. 

1089; 

g) proporre gli acquisti di materiale prezioso e raro ogni qualvolta ritengano che debba essere esercitato 

dal Governo il diritto di prelazione; 

h) operare le ricognizioni delle raccolte private; 
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i) promuovere l'istituzione di nuove biblioteche e vigilare sulle biblioteche popolari non di enti locali 

riferendo al Ministero circa le condizioni di esse ed il loro incremento; 

l) preparare i dati per la statistica generale. 

Le funzioni amministrative delegate con il presente articolo vengono esercitate dagli organi regionali in 

conformità delle direttive emanate dal competente organo statale. 

In caso di persistente inattività degli organi regionali nell'esercizio delle funzioni delegate, qualora le 

attività relative alle materie delegate comportino adempimenti propri dell'amministrazione da svolgersi 

entro termini perentori previsti dalla legge o termini risultanti dalla natura degli interventi, il Consiglio 

dei Ministri, su proposta del Ministro competente, può disporre il compimento degli atti relativi in 

sostituzione dell'amministrazione regionale. 

 

Articolo 10 

Il trasferimento alle Regioni degli uffici statali di cui al precedente art. 8, comporta la successione della 

Regione allo Stato nei diritti ed obblighi inerenti gli immobili, sede degli uffici stessi, nonché al relativo 

arredamento. 

La consistenza degli arredi, delle macchine e delle attrezzature, nonché dei diritti ed obblighi ad essi 

inerenti, sarà fatta constare con verbali redatti, in contraddittorio, da funzionari a ciò delegati, 

rispettivamente, dal Ministero della pubblica istruzione e dall'amministrazione regionale. 

 

Articolo 11 

Gli archivi ed i documenti degli uffici statali di cui al precedente art. 8, vengono consegnati alla Regione 

cui l'ufficio viene trasferito, fatta eccezione di quelli relativi ai territori delle Regioni a statuto speciale di 

cui al terzo comma del medesimo articolo che saranno trasferiti tempestivamente agli organi ed uffici di 

cui al comma stesso. 

La consegna avviene mediante elenchi descrittivi in cui sono distinti gli atti inerenti alle funzioni 

trasferite alle Regioni nella materia di cui al precedente art. 7 e quelli inerenti alle attività delegate con 

l'art. 9. 
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Nei casi di cui al secondo comma del medesimo art. 8, al successivo passaggio degli atti d'ufficio inerenti 

al territorio di altre Regioni si provvede a cura della Regione a cui la soprintendenza viene trasferita, 

previa intesa con l'altra Regione interessata. 

Le amministrazioni statali hanno titolo ad ottenere la restituzione di ogni documento, fra quelli 

consegnati, che fosse loro necessario per lo svolgimento di proprie attribuzioni, ovvero a richiederne 

copia conforme qualora l'originale sia contemporaneamente necessario alla Regione. 

In ordine agli archivi e documenti consegnati alle Regioni ai sensi del primo comma del presente articolo, 

rimangono ferme le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 

1409. 

 

Titolo III 

Disposizioni Comuni 

 

 (omissis, Articoli 12-22) 

 

Articolo 23 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana ed ha effetto, per quanto riguarda il trasferimento delle funzioni 

amministrative, dalla data fissata nel decreto-legge 28 dicembre 1971, n. 1121. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti  della  Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

  

  Dato a Roma, addi' 14 gennaio 1972  

  

                                LEONE  
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                                  COLOMBO - MISASI - RESTIVO -  

                                  FERRARI-AGGRADI - PRETI -  

                                  GIOLITTI  

  

Visto, il Guardasigilli: COLOMBO  

  Registrato alla Corte dei conti, addi' 17 gennaio 1972  

  Atti del Governo, registro n. 246, foglio n. 20. - CARUSO 

 

Allegato 1 

(omissis) 


